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articolo 186-bis del Codice della Strada, introdotto 
dalla Legge 29 luglio 20101, n. 120, ha previsto 
un nuova fattispecie di violazione che punisce 
chi guida dopo aver assunto bevande alcoliche 
da parte di alcune categorie di conducenti più 
esposte a rischio di incidente stradale. 

Le categorie che sono richiamate nella predetta 
normativa sono:

a) i giovani di età inferiore a 21 anni, anche se alla guida di 
veicoli che non richiedono la patente di guida (es. velocipede);

b) i neopatentati nei primi 3 anni dal conseguimento della 
patente di categoria “B”;

c) i conducenti che esercitino di professione l’attività di 
trasporto di persone o cose su strada in servizio di piazza, 
taxi ovvero di noleggio con conducente;

d) tutti coloro che si trovino alla guida di veicoli con massa 
complessiva superiore a 3,5 tonnellate e di altri autoveicoli 
destinati al trasporto di persone il cui numero di posti a 
sedere, escluso quello del conducente, è superiore a otto, 
nonché di autoarticolati e di autosnodati;

e) i conducenti di autoveicoli, comprese le autovetture, 
che effettuino il traino di un rimorchio (esclusi i carrelli 
appendice di cui all’art. 56, comma 4, CdS), qualora la 
massa complessiva del complesso veicolare così formato 
superi il peso di kg 3.500 (la previsione normativa è estesa 
anche ai conducenti che effettuino il traino di caravan o di 
rimorchi T.A.T.S.).

La conduzione di un veicolo, da parte di uno dei predetti 
soggetti, dopo aver ingerito bevande alcoliche in quantità 
tale da determinare un tasso alcolemico superiore a 0,00 g/l 
e fino a 0,50 g/l, costituisce illecito amministrativo e comporta 
l’applicazione della sanzione pecuniaria di € 164,00 e la 
decurtazione di 5 punti e laddove il conducente incorra nella 
guida in stato di ebbrezza di cui all'articolo 186, comma 2, 
lettera a), CdS  la sanzione prevista di € 531,00 è aumentata 

di un terzo, ovvero fino a € 708,00 da pagare entro 60 giorni 
(si precisa che le citate sanzioni sono raddoppiate qualora 
il conducente abbia provocato un incidente stradale e sono 
determinate rispettivamente in € 328,00 e € 1.416,00).

Sono fatte salve le disposizioni previste dall’art. 126-bis 
C.d.S. in caso di raddoppio della decurtazione dei punti a 
carico dei neopatentati.

In caso di rifiuto ad effettuare le prove o gli accertamenti 
sulla persona, si applica la sanzione di cui all’art. 186, comma 
2, lettera c), C.d.S. che prevede l’ammenda da € 1.500,00 
a € 6.000,00 e l’arresto da 6 mesi a 1 anno, nonché la 
sospensione della patente di guida da 6 mesi a 2 anni e la 
decurtazione di 10 punti.

La patente di guida è sempre revocata qualora sia stato 
accertato un valore corrispondente ad un tasso alcolemico 
superiore a 1,5 grammi per litro (g/l) per i conducenti di 
autoveicoli di massa complessiva a pieno carico superiore 
a 3,5 t, di autoveicoli trainanti un rimorchio che comporti 
una massa complessiva totale a pieno carico dei due veicoli 
superiore a 3,5 t, di autobus e di altri autoveicoli destinati 
al trasporto di persone il cui numero di posti a sedere, 
escluso quello del conducente, è superiore a otto, nonché 
di autoarticolati e di autosnodati. 

Il conducente di età inferiore a diciotto anni, per il quale 
sia stato accertato un valore corrispondente ad un tasso 
alcolemico superiore a 0 (zero) e non superiore a 0,5 grammi 
per litro (g/l), non può conseguire la patente di guida di 
categoria B prima del compimento del diciannovesimo 
anno di età. Il conducente di età inferiore a diciotto anni, per 
il quale sia stato accertato un valore corrispondente ad un 
tasso alcolemico superiore a 0,5 grammi per litro (g/l), non 
può conseguire la patente di guida di categoria B prima 
del compimento del ventunesimo anno di età.

UFFICIO STUDI ASAPS

Guida sotto 
l’influenza
dell’alcool per 
determinate
categorie di 
conducenti

Foto Coraggio




